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Nuovi reperti relativi a cinque specie di insetti alloctoni 
rilevati nell’Italia nord-orientale

Riassunto: Negli ultimi anni, in vari Paesi europei, compresa l’Italia, si sono insediate 
numerose specie di insetti “alloctoni” che talora hanno assunto lo status di entità 
“invasive”. In questa nota vengono presentati nuovi dati sulla presenza nell’Italia nord-
orientale di cinque specie alloctone di recente introduzione: Acanalonia conica, Antispila 
oinophylla, Cydalima perspectalis, Drosophila suzukii e Carpophilus lugubris. A. oinophylla 
è qui indicata come specie nuova per la provincia di Udine, C. perspectalis nuova per le 
provincie di Udine e Gorizia; D. suzukii, benché già osservata da alcuni anni, non era 
stata ancora segnalata per il Friuli Venezia Giulia.

Abstract: New records on fi ve species of alien insects from north-eastern Italy.
In recent years, several alien insect species have settled in several European countries, including 
Italy. In certain cases, some of them have become invasive. This paper presents new data on 
the occurrence of fi ve alien species of recent introduction in north-eastern Italy: Acanalonia 
conica, Antispila oinophylla, Cydalima perspectalis, Drosophila suzukii and Carpophilus 
lugubris. A. oinophylla is here reported as new species for the Udine district, C. perspectalis 
as new for the Udine and Gorizia districts; D. suzukii, that has already been observed some 
years ago, has not yet been reported for the Friuli Venezia Giulia region.

Introduzione
In Europa sono state censite oltre 1300 specie di insetti “alloctoni” o “esotici” 

appartenenti a 16 ordini e 205 famiglie diverse (Roques et al., 2009); gli ordini 
maggiormente rappresentati sono quelli dei coleotteri (29% delle specie), 
degli emitteri (26%) e degli imenotteri (15%). L’introduzione, accidentale o 
intenzionale, di queste specie in nuove aree è legata principalmente alle attività 
umane, quali gli scambi commerciali e il turismo intercontinentale (Nentwig e 
Josefsson, 2010).
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Negli ultimi anni, nell’Italia nord-orientale sono state rinvenute numerose 
specie di insetti originari di altri continenti che si sono acclimatate, risultando 
talora assai dannose in quanto infestanti piante di interesse ornamentale, agrario 
e forestale. Per una trattazione delle specie più interessanti, comprendenti anche 
alcuni entomofagi, si può consultare il lavoro di Cargnus et al. (2013). 

Lo scopo di questa nota è di presentare dati inediti sulla attuale distribuzione 
in Friuli Venezia Giulia e nel Veneto orientale di cinque specie di insetti alloctoni 
introdotti recentemente: Acanalonia conica, Antispila oinophylla, Cydalima 
perspectalis, Drosophila suzukii e Carpophilus lugubris.

Materiali e Metodi
Negli ultimi anni, e in particolare nel 2013, nell’ambito di campionamenti 

condotti sul territorio del Friuli Venezia Giulia e del Veneto orientale relativi per 
lo più a insetti di interesse agrario, è stata verificata anche l'eventuale presenza di 
esemplari di specie di recente introduzione e/o dei caratteristici sintomi da essi 
causati su organi vegetali.

In alcuni casi, in seguito a tali rinvenimenti, sono state effettuate ulteriori 
osservazioni e indagini di campo sulla diffusione e su aspetti della biologia delle 
specie in esame. Parte dei risultati è già stata pubblicata (cfr. Cargnus et al., 2013).

Per ottenere informazioni su morfologia, biologia ed eventuali danni relativi 
alle cinque specie in esame è stata recensita la letteratura disponibile.

Risultati e Discussione
Di seguito vengono presentate informazioni relative a cinque specie di insetti 

alloctoni recentemente rilevate in Friuli Venezia Giulia e/o nel Veneto, mettendo 
in evidenza le caratteristiche dei siti e le circostanze dei rinvenimenti.

1. Acanalonia
Nome scientifico − Acanalonia conica (Say) (Hemiptera: Acanaloniidae) (Fig. 1).
Origine − È specie di origine nord-americana. 
Le caratteristiche morfologiche e la bio-etologia della specie, nonché i danni 

sono stati già presentati da Nicoli Aldini et al. (2008) e da Cargnus et al. (2013). 
La specie è stata rilevata per la prima volta in Italia (e in Europa) nel 2004, in 
seguito al rinvenimento di numerosi esemplari sulle rive del fiume Brenta in 
provincia di Padova (Veneto) (D’Urso e Uliana, 2004); successivamente è stata 
osservata anche in Lombardia (Nicoli Aldini et al., 2008), nonché in Friuli 
Venezia Giulia (Zandigiacomo et al., 2009).

I nuovi dati si riferiscono al recente ritrovamento di adulti di A. conica a 
Ronchi dei Legionari (GO) (Morin, 2013) e in due siti del Veneto orientale; tutti 
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gli esemplari sono stati rinvenuti in ambito urbano (Tab. 1).
I siti di presenza della specie in Friuli Venezia Giulia e Veneto appaiono 

sempre più infittirsi, indicando la sua lenta, ma progressiva, diffusione sul 
territorio. Per ora non vi sono evidenze di danni significativi su colture agrarie, 
piante ornamentali o piante spontanee. 

Fig. 1 - Adulto di acanalonia (Acanalonia conica) preparato ad arte (preparazione e foto L. Morin).

Tabella 1 - Siti di rinvenimento di Acanalonia conica nell’Italia nord-orientale nel 2012-2013.
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2. Nuova minatrice americana della vite
Nome scientifico – Antispila oinophylla van Nieukerken & Wagner 

(Lepidoptera: Heliozelidae) (Fig. 2).
Origine − È specie di origine nord-americana.
Le caratteristiche morfologiche e la bio-etologia della specie, nonché i danni 

sono stati già presentati da Baldessari et al. (2009) e da Cargnus et al. (2013). La 
specie è stata segnalata per il Trentino e il Veneto (Baldessari et al., 2009; van 
Nieukerken et al., 2012), e in seguito per il Friuli Venezia Giulia, in particolare 
per alcune località del Pordenonese (Cargnus et al., 2013).

I campionamenti effettuati nell’autunno 2013 in provincia di Pordenone 
e nella parte occidentale di quella di Udine hanno permesso di rinvenire le 
caratteristiche mine della specie in due località del Pordenonese e per la prima 
volta in provincia di Udine, a Rivis di Sedegliano, in prossimità della sponda 
sinistra del fiume Tagliamento (Tab. 2).

Per ora i danni riscontrati in Friuli Venezia Giulia sono solo di tipo estetico, 
osservabili per lo più su viti americane presenti sui bordi dei campi e nelle siepi 
interpoderali (Fig. 3). È interessante notare che molto spesso sulle foglie di vite 
si rilevano contemporaneamente le mine a chiazza e quelle serpentiformi delle 

Fig. 2 - Foglia di vite “americana” con mine di Antispila oinophylla e di Phyllocnistis vitegenella.
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Fig. 3 - Siepe interpoderale con vite americana infestata da Antispila oinophylla.

Tabella 2 - Siti di rinvenimento di Antispila oinophylla in Friuli Venezia Giulia nel 2013.
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due specie di fillominatori di origine americana, rispettivamente A. oinophylla 
e Phyllocnistis vitegenella Clemens (Lepidoptera: Gracillariidae) (Fig. 2). In 
ogni caso, è stato possibile rilevare un ulteriore ampliamento dell’areale di A. 
oinophylla verso est sul territorio del Friuli Venezia Giulia. La specie non è stata 
ancora segnalata per la Slovenia.

3. Piralide del bosso
Nome scientifico – Cydalima perspectalis (Walker) (sin. Diaphania perspectalis, 

Glyphodes perspectalis) (Lepidoptera: Crambidae) (Fig. 4, 5 e 6).
Origine – È specie di origine asiatica.
Le caratteristiche morfologiche e la bio-etologia della specie, nonché i danni 

su bosso sono stati già presentati da Governatori (2013). La specie è stata 
segnalata per la prima volta in Europa nel 2007 nel Baden-Württemberg in 
Germania (Krüger, 2008). Successivamente si è rapidamente diffusa in numerosi 
Paesi, compresa l’Italia (EPPO, 2011); nel 2011 è stata rilevata nella vicina 
Slovenia (Seljak, 2012). Relativamente al Friuli Venezia Giulia, nel 2012 la specie 
era stata rinvenuta in provincia di Pordenone (larve o sintomi sulla parte epigea 

Fig. 4 - Particolare del danno di piralide del bosso (Cydalima perspectalis).
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Fig. 6 - Adulto di piralide del bosso (Cydalima perspectalis) catturato con lampada luminosa e preparato ad 
arte (preparazione e foto L. Morin).

Fig. 5 - Larva matura di piralide del bosso (Cydalima perspectalis).
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delle piante), mentre era risultata assente in alcune località della parte occidentale 
della provincia di Udine (Governatori, 2013).

Nel 2013 sono stati rinvenuti esemplari della specie o i tipici danni fogliari su 
bosso in varie località della provincia di Udine e Gorizia (Tab. 3). Di interesse il 
rilevamento di erosioni larvali e larve di piralide anche su bossi in vaso in cortili 
interni e terrazzi di palazzi del centro storico udinese. In città, tuttavia, rilevamenti 
effettuti nella tarda estate 2013 sulle siepi di bosso nel Giardino Loris Fortuna (in 
prossimità di piazza Primo Maggio) e nel Giardino Ricasoli (di fronte al palazzo 
della Provincia) hanno dato esito negativo, suggerendo il recente insediamento 
della specie, che, infatti, non ha ancora colonizzato l’intera area urbana.

In ogni caso, è stato possibile constatare l’ampliamento dell’areale della 
specie sul territorio del Friuli Venezia Giulia, con le prime segnalazioni della sua 
presenza nelle province di Udine e Gorizia.

Tabella 3 - Siti di rinvenimento di Cydalima perspectalis in Friuli Venezia Giulia nel 2013.
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4. Moscerino dei piccoli frutti
Nome scientifico − Drosophila suzukii (Matsumura) (Diptera: Drosophilidae) 

(Fig. 7).
Origine − È specie di origine asiatica.
Le caratteristiche morfologiche e la bio-etologia della specie, nonché i 

danni sono riportati in Ioriatti et al. (2011), Cini et al. (2012) ed EPPO (2013). 
Nell’ampio lavoro di Cini et al. (2012) si riferisce che fino al 2011 la specie non 
era presente (o per lo meno non era stata ancora segnalata) in Friuli Venezia 
Giulia. In realtà i primi reperti per la regione sono del 2010, quando esemplari 
di tale specie furono rilevati nel corso di forti infestazioni di fine estate su frutti 
di lampone rifiorente nella località S. Osvaldo, in comune di Udine, e a Borgo 
Salaris, in comune di Treppo Grande (UD) (Tab. 4). Tali osservazioni furono 
comunicate nell’ottobre 2010 dai responsabili del Gruppo di Entomologia 
dell’allora Dipartimento di Biologia e protezione delle piante dell’Università di 
Udine al Servizio fitosanitario regionale dell’ERSA di Pozzuolo del Friuli (UD) 
che a sua volta le trasmise al Servizio fitosanitario centrale a Roma. Nel 2011 e nel 
2012 le infestazioni su lampone a Borgo Salaris si sono ripetute.

Fig. 7 - Maschio di Drosophila suzukii (foto G. Arakelian, Oregon Department of Agriculture, USA).
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5. Carpophilus lugubris
Nome scientifico − Carpophilus lugubris Murray (Coleoptera: Nitidulidae) 

(Fig. 8).
Origine – È specie di origine americana.
Le caratteristiche morfologiche e la bio-etologia della specie, nonché i 

potenziali danni sono stati illustrati da Marini et al. (2013) e da Bernardinelli e 
Governatori (2013). La specie è stata recentemente rilevata per la prima volta 
in Europa in due località del Veneto, rispettivamente nelle province di Padova 
(2011) e di Belluno (2012) (Marini et al., 2013). Successivamente (prima metà 
del 2013) è stata osservata in alveari del Friuli Venezia Giulia (LAR, 2013) e su 
piccoli frutti (fragola e lampone) e fiori di zucchino in varie aziende agricole delle 
province di Udine (nei comuni di Codroipo, Basiliano, Mortegliano e Castions di 

Dal 2010 in poi sono state effettuate ulteriori osservazioni; fra queste merita 
ricordare quella del 2013 (più date) riguardante frutti di fragola e di lampone 
fortemente infestati (presenza di larve e pupari) provenienti da un’azienda 
agricola di Cordenons (PN) (Tab. 4). Da segnalare la contemporanea presenza 
negli stessi frutti di forme preimmaginali di D. suzukii, di adulti di Carpophilus 
lugubris (v. oltre) e Gliscrochilus quadrisignatus (v. oltre). D. suzukii è pertanto 
presente in varie aree della regione Friuli Venezia Giulia almeno dal 2010 ed è 
dannosa alle produzioni agrarie, in particolare di piccoli frutti.

Tabella 4 - Siti di rinvenimento di Drosophila suzukii in Friuli Venezia Giulia nel periodo 2010-13.
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Strada) e Pordenone (in comune di Porcia) (Bernardinelli e Governatori, 2013).
Nella seconda metà del 2013 (nuovi dati) esemplari adulti di C. lugubris sono 

stati rilevati sia su frutti di fragola, assieme ad adulti di G. quadrisignatus (Say) 
(Coleoptera: Nitidulidae) (Fig. 9) e larve di D. suzukii, sia all’interno di frutti di 
lampone, ancora assieme a G. quadrisignatus, prodotti nella già citata azienda 
agricola di Cordenons. Adulti di C. lugubris sono stati rilevati ripetutamente 
ancora su fragola in un’azienda di Basiliano (Tab. 5). G. quadrisignatus, anch’essa 
specie di origine americana, era stata segnalata come dannosa su colture orticole 
e frutticole del Friuli Venezia Giulia alla fine degli anni ’80 del secolo scorso 
(Audisio, 1990), e successivamente come dannosa anche su colture di mais 
(Ciampolini et al., 1994).

Fig .  8  -  Adul to  d i  Carpophi lus 
lugubris (sito internet del Mississippi 
Entomological Museum, USA).

Fig. 9 - Adulto di Gliscrochilus 
quadrisignatus (sito internet del 
Mississippi Entomological Museum, 
USA).
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Considerazioni conclusive
Negli ultimi anni, compreso il 2013, le segnalazioni per l’Italia nord-

orientale relative a presenza e danni di nuovi insetti alloctoni hanno continuato 
a fare notizia e purtroppo non sono diminuite. In taluni casi queste nuove entità 
possono assumere lo status di “specie invasiva”, arrecando danni non trascurabili 
a piante coltivate o spontanee. Fra le specie elencate nella presente nota vanno 
ricordate D. suzukii e C. lugubris che stanno causando danni alle colture di 
piccoli frutti, quali fragola e lampone.

Il continuo monitoraggio delle popolazioni degli insetti alloctoni non sempre 
è sufficiente per impedire il loro ingresso, ma permette almeno di rilevare 
con tempestività la loro presenza in nuove aree e la rapidità di diffusione. È 
auspicabile che insetti alloctoni vengano contenuti a densità non dannosa da 
antagonisti naturali indigeni (predatori e parassitoidi). In caso contrario, sarà 
necessario intervenire con trattamenti insetticidi, dando la preferenza a quelli più 
selettivi e a basso impatto ambientale.

Ringraziamenti: Si ringraziano tutti coloro che hanno contribuito al presente lavoro 
con le segnalazioni e in particolare Lucio Morin anche per aver fornito due foto utilizzate 
in questa nota.

Pertanto, la presenza di C. lugubris è accertata in Friuli Venezia Giulia per le 
province di Udine e Pordenone. Si sono manifestati i primi sensibili danni alle 
produzioni agricole, mentre per ora la presenza di adulti negli alveari non è stata 
associata a eventi negativi.

Tabella 5 - Siti di rinvenimento di Carpophilus lugubris in Friuli Venezia Giulia nel 2013.
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